
GAIA FRIGERIO CLASSE  4BL 
  

Sono a Dartmouth in Nova Scotia, in Canada. Mi sto 
trovando benissimo! Ho iniziato la scuola da poco e mi 
devo ancora ambientare, ma sono comunque tutti 
disponibili ad aiutarmi se ho bisogno. La mia famiglia 
ospitante è molto carina e gentile! Il primo giorno che 
sono arrivata mi ha portato a visitare la città di 
Halifax... È davvero bellissima!! C’è il mare, molti negozi 
caratteristici... È un po’ diverso dall’Italia perché qui è 
tutto più grande, però mi piace tanto! 
 
 
 

 
 
RICCARDO CISLAGHI 4BL 
 
Good morning!  
Sto frequentando la IVa liceo in Louisiana, precisamente a 
Gonzales, una cittadina di 10.000 abitanti vicino a New Orleans.  
Sono arrivato negli US da un mese e mezzo con Interstudioviaggi 
e posso già dire che è una delle esperienze più belle della mia 
vita, se non la migliore. 
Avete presente i film? È esattamente così.  
Studiare in una High School americana è proprio come uno se lo 
immagina: i famosi bus gialli, gli armadietti nei corridoi, i cambi 
di aula ogni ora e la squadra di football da sostenere ogni 
venerdì!  
Tutti nella scuola sono curiosi di conoscermi e sono tutti 
interessati alla cultura italiana così che ho stretto amicizia molto 
facilmente.  
Qui si può scegliere di far parte di numerosi team sportivi e club, 
per esempio io faccio parte del team di calcio e di bowling.  
Il metodo di insegnamento è certamente diverso dal nostro, più 
pratico: si possono scegliere alcune materie da studiare, c’è più 
lavoro a scuola e meno a casa, più esercizi rispetto alla teoria e 
in generale i professori sono davvero molto disponibili verso i 
loro alunni tanto da creare un rapporto quasi di amicizia, per 
questo mi sto trovando davvero molto bene con tutti loro.  
La mia famiglia è composta da una mamma, un papà e un fratello 
della mia età che frequenta la mia stessa scuola. Sono persone 
splendide che mi hanno accolto subito in maniera perfetta facendomi sentire subito parte della famiglia.  
Oltre a imparare l’inglese l’esperienza dell’anno all’estero si sta rivelando fondamentale per la mia mentalità e 
per la mia maturità perchè si impara ad essere più responsabili e autonomi, ragionando come una persona 
adulta, ma divertendosi comunque come un teenager della nostra età, tutto ciò grazie alle mille esperienze che 
sto facendo.  
Per concludere consiglio davvero a tutti di vivere un’avventura simile.  
Un saluto and see you!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CHIARA FRIGERIO 4BL 
 
La mia esperienza in Nova Scotia, Canada, è 
straordinaria. L’Ente che mi segue è Master Studio. La 
mia Host family mi ha accolto benissimo come una vera 
Famiglia!  Essa è composta dalla mia host sister Alyssa 
di 8 anni, il mio host brother Brandon, 12 anni, la mia 
host mum Sandra e il mio host dad Duane; c’è anche 
una ragazza tedesca che sta vivendo la mia stessa 
esperienza e trascorrerà 6 mesi con noi! Siamo una 
grande famiglia! Trascorro a scuola la mia giornata fino 
alle 15:30. Qui la scuola è molto diversa dalla nostra, 
ma molto interessante. Per facilitarmi al rientro, ho 
scelto le materie più simili a quelle che studio al liceo. 
Ho notato che qui si dà molta importanza allo sport e 

presto sceglierò quello più adatto a me! Terminate le lezioni rientro a casa con il mitico bus giallo e controllo i 
compiti... trascorro la serata con tutta la famiglia e a volte tutti insieme guardiamo un film mangiando dei 
popcorn .... poi tutti a letto presto per prepararci al giorno seguente.... Un caloroso saluto dal Canada! 
 
 

 
CATERINA FURIA 4AS  
 
Ciao! Mi chiamo Caterina e da un mese mi trovo a San Luis Obispo in 
California, USA, una cittadina situata a metà circa tra Los Angeles e 
San Francisco. Sono partita con Master Studio. Sono qui da poco 
tempo, ma posso dire che mi sto trovando molto bene! Quando sono 
arrivata negli USA ho subito notato come gli americani siano 
orgogliosi del loro Paese e come tengano al fatto che anche chi è 
straniero possa apprezzarlo. Anche per questo sono molto gentili 
nell’accoglierti e mostrarti le loro abitudini, tradizioni e usanze.  
Da subito mi sono trovata molto bene in questa nuova realtà, sia 
con la famiglia ospitante sia scuola e, anche se non è sempre facile 
capire e studiare in inglese, i professori e i compagni sono sempre 
molto disponibili ad aiutarti.  
Da poco è passato il mio compleanno e in quell’occasione ho sentito 
molto la mancanza di casa, ma quella stessa sera sono andata a 
festeggiare con alcuni amici da In-N-Out e, dopo essere stata in un 
posto così tipico della California, per la prima volta mi sono sentita 
un po’ californiana anche io!  
 

 
LORENZO VALLINI  4BSA 

 
Ciao a tutti, sto trascorrendo un anno all’estero in Norvegia grazie a Intercultura. 
«Hei, jeg heter Lorenzo og jeg Kommer fra Italia. 
Jeg snakke ikke Norsk.» 
 “Ciao, mi chiamo Lorenzo e vengo dall’Italia. 
Non parlo norvegese.”  
Continuo a ripetere questa frase tutti i giorni a 
insegnanti e compagni di classe che ogni giorno 
incontro. Qui la scuola è molto differente da 
quella italiana, il rapporto studente-professore è 
informale e le lezioni durano massimo un’ora e 
mezza. La giornata inizia alle 8.30 e termina per 
tutti verso le 16.00 con una pausa di circa 30 
minuti per il pranzo. 
Per quanto riguarda la comunità che mi sta 
ospitando non posso dirvi ancora nulla se non che gli abitanti sono molto riservati e molti di loro sono 



contadini. Questo perché abito nell’entroterra norvegese in un villaggio molto piccolo formato da circa una 
trentina di abitazioni, che per lo più sono fattorie.   
Invece per quanto riguarda la lingua vi posso assicurare che per ora è completamente incomprensibile perché 
esistono due diversi tipi di lingua, scritta e parlata (Bokmål e Nyrosk) e per concludere in bellezza ogni villaggio 
ha il proprio accento e il proprio dialetto. Per ora non ho più nulla da dirvi, quindi «Vi ses snart Italia!» 
 
 
SILVIA GUIDI   4AL 
 
Sono Silvia Guidi, attualmente sono in Canada.  
Grazie a "AFS Intercultura" oggi sto vivendo l'esperienza che mi sta cambiando la vita. Poco meno di un mese fa 
entravo per la prima volta nella vita di persone allora sconosciute, che oggi sono diventate la mia famiglia 
canadese. Sono sorpresa da come in poco tempo mi sia adattata così facilmente a una vita completamente 
nuova. La prima novità che ho dovuto affrontare è stata sicuramente la famiglia. I primi giorni ero molto 

impacciata con i miei nuovi genitori e le mie nuove tre 
sorelle, cercavo sempre di non far sentire troppo la mia 
presenza per non causare alcun tipo di problema. Con il 
tempo, peroò ho capito che per vivere al 100% questa 
esperienza dovevo abituarmi al fatto che ero a tutti gli 
effetti la loro nuova figlia e la loro nuova sorella, quindi, 
con il loro aiuto, ho iniziato ad integrarmi nella loro 
routine famigliare. Mi sono resa conto davvero  che 
questa sta diventando casa  quando mi sono accorta di 
un piccolo gesto che ho compiuto spontaneamente: 
aprire il frigorifero per preparami da mangiare. Questo 

come piccoli altri gesti possono sembrare superficiali o privi di significato, ma sono essenziali per far sentire 
una persona parte della famiglia e non un ospite. 
La scuola è un'altra grande novità. La realtà scolastica canadese è molto diversa da quella italiana. Innanzitutto 
la scelta dei corsi da frequentare. La prima vera scelta che ho dovuto affrontare dall'inizio dell'esperienza. Dopo 
aver definito l'orario scolastico che mi accompagnerà fino al mio rientro in Italia, l'altra grande sfida è stata 
sicuramente orientarmi nella scuola. L'edificio è enorme e trovare la classe successiva nei pochi minuti a 
disposizione è stato i primi giorni veramente difficile. Oggi, però, sono molto soddisfatta dei progressi che ho 
compiuto, sono sempre puntuale alle lezioni, non mi perdo più nella giungla di corridoi e sto iniziando ad 
imparare l'inno canadese (l'inno viene cantato ogni mattina all'inizio del 'second period'). 
Nonostante i progressi raggiunti, sento che davanti a me ho ancora molti gradini da salire prima del mio 
rientro, ma sono molto orgogliosa di aver scelto questa esperienza. 
 

ELEONORA NELLA 4AS 
 
Ciao, sono Eleonora, e come Exchange Student mi trovo in Illinois per 
frequentare il quarto anno. E’ passato quasi un mese da quando ho 
cominciato la High School. Qui è come nei film americani: grandi palestre 
lucide e laccate, lunghi corridoi… e un’infinità di persone diverse. Nella 
mia scuola puoi trovare le tipiche cheerleader in divisa, la squadra di 
football, ragazze e ragazzi che vengono a scuola in pigiama o con le crocs e 
le calze (inguardabili!). Qui la moda è molto originale! 
Mi sto gradualmente adattando ai loro ritmi e abitudini: è tutto molto 
diverso. La scuola inizia alle 8.05 am e finisce alle 3 pm. Offre tantissimi 
corsi e opportunità extracurriculari. Nel pomeriggio ci si ferma per le 
attività sportive o per frequentare i club: c’è sempre qualcosa da fare. Io 
ho scelto di far parte di due club, in cui mi sto trovando molto bene e 
soprattutto dove ho conosciuto un sacco di persone nuove; sto inoltre 
facendo danza e prendo lezioni di pianoforte. 
I professori sono molto disponibili e amichevoli e mi hanno accolto a 
braccia aperte. Studiare tutte le materie in inglese non è facile, ci vuole 
impegno e pazienza all’inizio. Qui ho 4 fratelli, due maschi e due femmine, 
la più piccola ha la mia età ed è stata proprio lei ad aiutarmi inizialmente. 
Mi sono creata un gruppo di amici con cui condividere esperienze e uscite; 



sono appena stata ad una festa durante la quale abbiamo acceso un falò enorme e mangiato tutti insieme quelli 
che loro chiamano s’mores (marshmellow arrostito, cioccolato e biscotti). Buonissimi! 
E’ come vivere in un mondo parallelo, sto conoscendo altre culture, modi di fare e di vivere molto diversi. 
Consiglio a tutti questa esperienza perché aiuta ad aprire la mente ed a diventare indipendente, è sicuramente 
un modo per crescere. 
 
 
SCACCHI GIORGIA 4AL 
Oggi sono due mesi che, grazie all’associazione AFS Intercultura, vivo a Hernandarias, una città del Paraguay, 
sul confine con Brasile e Argentina. 
Durante queste settimane sto scoprendo una nuova cultura, nuovi paesaggi, ma soprattutto sto scoprendo me 

stessa.  
In questo meraviglioso Paese la parola chiave è 
condivisione. Sedersi intorno a un tavolo o in 
giardino con la famiglia e gli amici a bere il 
Tereré, chiacchierando e condividendo pensieri, 
opinioni, è una esperienza fondamentale.  
Perché il Tereré non è semplicemente acqua ed 
erbe aromatiche, è ciò che racchiude l’essenza 
della vita in Paraguay. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Altri nostri studenti sono EXCHANGE STUDENTS:   
- GRETA MORETTI di 4AS in Canada   
- THEA MORETTI di 4AL     in Irlanda. 
 
 
Tra le aule del nostro liceo abbiamo alcune studentesse ospiti: 
• Lucja Zaras dalla Polonia 
• Lisa Bissinger dalla Germania 
• Isabel Sosa dal Messico 
A loro va il nostro benvenuto e l’augurio di vivere questo anno scolastico in serenità.  
 

 


